
N
on credo che tornerei
mai a lavorare in Ita-
lia», risponde Franco
Garippo, dal 1967 in
Germania, da 35 anni

alla Volkswagen di Wolfsburg e da
27 membro del Consiglio di fabbri-
ca. Sindacalista tedesco, operaio ita-
liano, Garippo è venuto in patria co-
me sponsor del «modello tedesco».
In questa veste ieri ha partecipato al
convegno organizzato dal Pd con il
titolo «Il settore dell’auto nella globa-
lizzazione tra tutele e competitività.
Tre casi a confronto: Fiat, Chrysler e
Volkswagen». Un appuntamento
promosso da Lavoro&Welfare con il
contributo, tra gli altri, dell’economi-
sta Giuseppe Berta.
Garippo, un accordo come quello di
Mirafiori sarebbe possibile in Germa-
nia?
«Non senza l’ok di tutti i lavoratori.
E del resto, lasciare fuori dalla fabbri-
ca un sindacato che non firma un’in-
tesa, come potrebbe avvenire alla
Fiat, significa non considerare una
parte degli operai. È chiaro che così
non si può pensare di avere pace in
azienda».
Come funziona da voi?
«Io faccio parte del consiglio di fab-

brica, che è una specie di “vigile” su-
gli accordi presi tra l’azienda e i sin-
dacati. In Germania il sindacato, che
è unitario, contratta con l’imprendi-
tore le condizioni di lavoro. Il consi-
glio di fabbrica controlla poi che ven-
gano rispettati i patti e viene inter-
pellato ogni volta che l’azienda deve
prendere una decisione. È la legge a
imporlo».
ÈperquestocheinGermaniasisciope-
ra poco?
«Da noi ci si ferma solo quando sono
aperte delle trattative. Non ha senso
scioperare in altri momenti. Anche
perché dopo che azienda e sindaca-
to stabiliscono le condizioni di lavo-
ro, il Consiglio di fabbrica garantisce
che vengano rispettate. E ogni cam-

biamento deve passare il nostro va-
glio. Alla Volkswagen stiamo trat-
tando per un aumento del sei per
cento delle retribuzioni. Se entro
52 giorni non troveremo un’intesa,
potremo dichiarare fallite le tratta-
tive e proporre ai nostri iscritti un
referendum sullo sciopero».
Come sono le condizioni di lavoro
nella sua azienda? Salari, pause, tur-
ni, ferie, pensioni...
«I salari sono stabili da una com-
missione che valuta, sulla base di
criteri come la responsabilità o le
competenze necessarie, quanto de-
ve guadagnare chi svolge una man-
sione. In media, da 2.800 a tremila
euro. C’è un sistema di turni che ac-
coglie anche esigenze particolari,
come quelle delle mamme sigle.
Mentre chi lavora la mattina e il po-
meriggio, nei turni meno pesanti,
ha 20 minuti di pausa non pagata.
Q u e s t e p a u s e v e n g o n o
“accantonate” e potranno servire
ad andare in pensione in anticipo,
rispetto ai 65 anni di età, mante-
nendo la paga piena».
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Anche a Milano e in Lombar-
dia il biennio passato è stato nero
per l'occupazione: nel capoluogo il
tasso di disoccupazione è passato
dal fisiologico 3,9% del 2008 al
5,7% del 2009, a livello regionale si
è passati dal 3,7% del 2008 al 5,4%
del 2009, quando a livello naziona-
le la disoccupazione si è attestata al
7,8%.

Solo tra gli stranieri la voce «lavo-
ro» sembra aver tenuto: dal 2008 al
2009, in provincia di Milano, gli av-
viati al lavoro extracomunitari sono
aumentati dell'11,9% (passando da
83.260 a 93.181), a fronte di un ca-
lo del 12,4% dei comunitari (da
363.730 a 318.523). Nell'insieme,
dal 2008 al 2009 il numero degli av-
viati al lavoro è diminuito del 7,9%,
passando da 446.990 a 411.704 per-

sone. Sono alcuni dei dati della quin-
ta edizione del rapporto sul lavoro
redatto da Assolombarda con Cgil,
Cisl e Uil, presentato ieri a Milano.

Il lavoro mette in luce che, a livel-
lo regionale, solo nel terzo trimestre
2009 si è registrata una lieve inver-
sione di tendenza, con un indice di
disoccupazione al 5,1%.

Per quanto riguarda la cassa inte-
grazione, anche nel 2010, come nel
2009, l’uso è stato massiccio: il mon-
te ore autorizzato è cresciuto del
29% rispetto a quello già molto ele-
vato del 2009. o all'anno preceden-
te c'è stata anche una redistribuzio-
ne dei diversi strumenti: la cig ordi-
naria è scesa del 25% a Milano (e
del 41% in Italia), quella in deroga è
aumentata sensibilmente sia nell'
area milanese (+152%) che a livel-
lo nazionale (+206%). Aumento,
più lieve, anche per la cassa integra-
zione straordinaria: +51% nel mila-
nese e +126% a livello italiano. In
più, l'andamento mensile dell'area
milanese nel 2010 indica un trend
decrescente non solo per l'ordina-
ria, ma anche per la straordinaria e
in deroga, soprattutto grazie a un
rallentamento delle richieste negli
ultimi mesi dell'anno. Alla frenata
del ricorso alla cassa integrazione,
fa però da contraltare un aumento
di iscritti alle liste di mobilità, che in
provincia di Milano risultavano
25mila.❖

Il sindacalista tedesco

Il Gruppo Benetton ha firmato
a Nis, nel sud della Serbia, un accor-
do per la realizzazione di una fabbri-
ca di produzione che nei prossimi
quattro anni impiegherà 2.700 di-
pendenti.

L'investimento, è stato precisato,
ammonta a 43,2 milioni di euro,
mentre lo stato serbo appoggia il
progetto con 9 mila euro per ogni
nuovo posto di lavoro creato. Benet-
ton acquisterà per 3 milioni di euro
gli stabilimenti della compagnia tes-
sile Nitex, che verranno in gran par-
te ristrutturati e convertiti alla pro-
duzione del gruppo italiano. Con i
rappresentanti della Benetton, l'ac-
cordo è stato firmato dal ministro
dell'economia serbo, Mladjan
Dinkic, e dai responsabili della mu-
nicipalità di Nis, terza città della Ser-
bia dopo Belgrado e Novi Sad
(nord).❖

Investimenti:
nuova fabbrica
in Serbia
per Benetton

Passeggeri di aereo in calo nell'
Unione europea. Secondo gli ultimi
dati Eurostat, relativi al 2009 rispet-
to all'anno precedente, la diminuzio-
ne nell'intera Ue è stata del 6% e si
tratta della prima contrazione dal
2002, contrassegnato dagli effetti
dell'11 settembre 2001. I dati del
2010, secondo l'ufficio di statistica,
indicavano per i primi mesi dell'an-
no una leggera ripresa, poi interrotta
dagli effetti della nube vulcanica che
ha portato il trasporto aereo dei pas-
seggeri ad una riduzione del 18% ri-
spetto all'aprile 2009. Quanto ai sin-
goli aeroporti, hanno visto un segno
negativo quasi tutti i principali scali,
con Milano-Malpensa a meno 8,8%
e Roma-Fiumicino al meno 4%.❖

Trasporto aereo
in calo nel 2009
i passeggeri
nell’Unione europea

Il rapporto

«Volkswagen, impossibile
un’intesa come alla Fiat

senza il consenso di tutti»

L’intervista

Milano e Lombardia
è crisi nel lavoro
ma con timidi
segnali di ripresa

Trattiamo per aumenti
del 6%. Se rompiamo
votiamo sullo sciopero

La compagnia telefonica 3 Italia
regala la Costituzione Italiana multilin-
guea tutti i clienti stranieri. 3 Italia lancia
una iniziativa nel segno dell’integrazio-
nemulticulturale, rivolta ai circa 5milio-
ni di stranieri che hanno scelto il nostro
Paese per vivere e lavorare. Dal prossi-
mo aprile, gli stranieri residenti in Italia
chesottoscriveranno latariffaWelcome
to Italy, riceverannouna copia della Co-
stituzione in edizionemultilingue (alba-
nese, arabo, cinese, filippino, francese,
rumeno, spagnolo e ucraino). “Un’idea
checi sembra significativanell’annodel
150˚ Anniversario dell’Unità d’Italia – ha
dettol’amministratoredelegatoVincen-
zoNovari - perché propone ad una pla-
teadi potenzialiNuovi Italiani laCostitu-
zione come la tavola dei valori in cui si
riconoscono tutti gli Italiani”.

3 Italia regala
la Costituzione
ai clienti stranieri

UNITÀ

Sono gli immigrati
a far alzare la media:
+11% gli occupati

P
PARLANDO
DI...

San Paolo
investe

LaCompagniadiSanPaolononconoscecrisi, estanziaoltre 130milionidieuroper il
2011: il70%degli interventièdestinatoallepolitichesociali (32,8%deltotale, il 10%inpiùdel
2007) e al settore della ricerca e istruzione (35,9%). Queste le linee programmatichedella
Fondazione, principale azionista di Intesa Sanpaolo.
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